OGGETTO:ALIQUOTE IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI PER L’ANNO 2004

LA GIUNTA COMUNALE:

RICHIAMATA la propria deliberazione 5 febbraio 2003, n. 64, con la quale venivano fissate le aliquote relative all’imposta comunale sugli immobili (I.C.I.) per l’anno 2003;

RITENUTO opportuno confermare le stesse aliquote anche per l’anno 2004, e precisamente:

· Terreni agricoli







         4 per mille

· Abitazione principale e relative pertinenze (comprese le abitazioni

      concesse in comodato a parenti ed affini entro il primo grado)
         4 per mille

· Abitazioni locate, con regolare contratto registrato, e abitazioni non equiparate

      ad abitazioni principali






         5 per mille

· Alloggi tenuti a disposizione per almeno 12 mesi e relative pertinenze (in 

      quanto locati con regolare contratto registrato o non concessi in como-

      dato









         7 per mille

· Unità immobiliari appartenenti alle categorie catastali: B, C, D, A10 

      escluse le pertinenze delle abitazioni principali)


         5 per mille

· Unità immobiliari adibiti ad attività direzionali, commerciali e produttive tenute

      a disposizione per almeno 12 mesi




         7 per mille

· Aree edificabili







         6 per mille

· Per ogni altra tipologia non sopraindicata



         5 per mille

RITENUTO di proporre al Consiglio comunale di adottare le seguenti detrazioni I.C.I. per l’anno 2004, e precisamente:

· Detrazione per abitazione principale





€ 115,00

· Detrazione per abitazione principale entro fascia rispetto elettrodotti

come da P.R.G.








€ 230,00

· Detrazione per abitazione principale (che deve essere l’unico immobile posseduto a titolo di proprietà, usufrutto o abitazione) posseduta da contribuenti con età superiore a 65 anni e con reddito familiare annuo derivante da pensione minima, fissata per l’anno 2003 in € 5.230,00, oltre al reddito dell’abitazione (con l’esclusione delle categorie catastali A/1, A/7, A/8 e A/9)


€ 270,00

· Detrazione per abitazione principale, posseduta da contribuenti con un reddito annuo familiare non superiore a € 25.000,00 nel cui nucleo familiare sia presente un componente con invalidità riconosciuta superiore all’85%, 

€ 270,00
Da tale detrazione sono escluse le abitazioni principali aventi categoria catastale A/1, A/7, A/8 e A/9 e i contribuenti che possiedono a titolo di proprietà, usufrutto o abitazione altri immobili quali terreni agricoli, aree edificabili e altri fabbricati oltre all’abitazione principale o quota di essi;

· Detrazione per abitazione principale posseduta da contribuenti con un reddito annuo familiare non superiore a € 50.000,00, nel cui nucleo familiare sia presente un componente con invalidità riconosciuta superiore all’85%

€ 180,00

PRECISATO che la presente deliberazione verrà fatta propria dal Consiglio Comunale in sede di approvazione del bilancio di previsione, introducendo apposito punto del deliberato che dia atto del rispetto delle disposizioni di legge in materia di tariffe comunali;

SENTITO il Segretario Generale in ordine alla conformità del provvedimento, alle leggi, allo Statuto ed ai Regolamenti, ai sensi dell’art. 97 del  D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 ;

D E L I B E R A

1. di confermare le stesse aliquote dell’Imposta comunale sugli immobili applicate nell’anno 2003 anche per l’anno 2004, come in premessa specificato;

2. di proporre al Consiglio comunale le detrazioni I.C.I. in premessa citate per l’anno 2004.

PARERI DI CUI AL D.LGS. 18 AGOSTO 2000 N. 267
Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica della proposta di deliberazione.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Si attesta la regolarità esclusivamente contabile della presente deliberazione.

IL RESPONSABILE Di RAGIONERIA

Posta ai voti nei modi di legge la suindicata proposta di deliberazione viene approvata all’unanimità.

IL PRESIDENTE

L’ASSESSORE ANZIANO                                                    IL SEGRETARIO GENERALE

Con apposita successiva votazione dal medesimo esito, la presente deliberazione viene dichiarata immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti dell’art. 134, comma 4 del D.Lgs. 18.8.2000, n. 267

IL PRESIDENTE

L’ASSESSORE ANZIANO




IL SEGRETARIO GENERALE

